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Lettera di Giovanni Paolo II
Ai Religiosi e alle Religiose
delle Famiglie montfortane

Un classico testo della spiritualità mariana
Centosessant’anni or sono veniva resa pubbli-

ca un’opera destinata a diventare un classico della 
spiritualità mariana. San Luigi Maria Grignion de 
Montfort compose il Trattato della vera devozione alla 
santa Vergine agli inizi del 1700, ma il manoscritto 
rimase praticamente sconosciuto per oltre un secolo. 

Quando finalmente, quasi per caso, nel 1842 fu 
scoperto e nel 1843 pubblicato, ebbe un immediato 
successo, rivelandosi un’opera di straordinaria ef-
ficacia nella diffusione della “vera devozione” alla 
Vergine santissima. Io stesso, negli anni della mia gio-
vinezza, trassi un grande aiuto dalla lettura di questo 
libro, nel quale «trovai la risposta alle mie perples-
sità» dovute al timore che il culto per Maria, «dila-
tandosi eccessivamente, finisse per compromettere la 
supremazia del culto dovuto a Cristo» (Dono e miste-
ro, p. 38). Sotto la guida sapiente di san Luigi Maria 
compresi che, se si vive il mistero di Maria in Cristo, 
tale rischio non sussiste. Il pensiero mariologico del 
Santo, infatti, «è radicato nel mistero trinitario e nella 
verità dell’incarnazione del Verbo di Dio» (Ibidem).
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La Chiesa, fin dalle sue origini, e specialmente nei 
momenti più difficili, ha contemplato con particolare 
intensità uno degli avvenimenti della passione di Gesù 
Cristo riferito da san Giovanni: Stavano presso la cro-
ce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria 
di Cleofa, e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la 
madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse 
alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al 
discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento 
il discepolo la prese nella sua casa (Gv 19,25-27). 

Lungo la sua storia, il popolo di Dio ha speri-
mentato questo dono fatto da Gesù crocifisso: il dono 
di sua Madre. Maria santissima è veramente Madre 
nostra, che ci accompagna nel nostro pellegrinaggio 
di fede, speranza e carità verso l’unione sempre più 
intensa con Cristo, unico salvatore e mediatore della 
salvezza (cfr. Lumen Gentium, 60; 62).

Com’è noto, nel mio stemma episcopale, che è 
l’illustrazione simbolica del testo evangelico appena 
citato, il motto Totus tuus è ispirato alla dottrina di 
san Luigi Maria Grignion de Montfort (cfr. Dono e 
mistero, pp. 38-39; Rosarium Virginis Mariae, 15). 

Queste due parole esprimono l’appartenenza tota-
le a Gesù per mezzo di Maria: «Tuus totus ego sum, 
et omnia mea tua sunt», scrive san Luigi Maria; e tra-
duce: «Io sono tutto tuo, e tutto ciò che è mio ti ap-
partiene, mio amabile Gesù, per mezzo di Maria, tua 
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santa Madre» (Trattato della vera devozione, 233). La 
dottrina di questo Santo ha esercitato un influsso pro-
fondo sulla devozione mariana di molti fedeli e sulla 
mia propria vita. Si tratta di una dottrina vissuta, di 
notevole profondità ascetica e mistica, espressa con 
uno stile vivo e ardente, che utilizza spesso immagini e 
simboli. Dal tempo in cui visse san Luigi Maria in poi, 
la teologia mariana si è tuttavia molto sviluppata, so-
prattutto mediante il decisivo contributo del Concilio 
Vaticano II. 

Alla luce del Concilio va, quindi, riletta e interpre-
tata oggi la dottrina monfortana, che conserva nondi-
meno la sua sostanziale validità.

Nella presente Lettera vorrei condividere con voi, 
Religiosi e Religiose delle Famiglie monfortane, la 
meditazione di alcuni brani degli scritti di san Luigi 
Maria, che ci aiutino in questi momenti difficili ad ali-
mentare la nostra fiducia nella mediazione materna 
della Madre del Signore.

Ad Iesum per Mariam
San Luigi Maria propone con singolare efficacia 

la contemplazione amorosa del mistero della incar-
nazione. La vera devozione mariana è cristocentrica. 
Infatti, come ha ricordato il Concilio Vaticano II, «la 
Chiesa, pensando a lei (a Maria) piamente e contem-
plandola alla luce del Verbo fatto uomo, penetra con 
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venerazione e più profondamente nell’altissimo miste-
ro dell’incarnazione» (Lumen Gentium, 65).

L’amore a Dio mediante l’unione a Gesù Cristo è 
la finalità di ogni autentica devozione perché, come 
scrive san Luigi Maria, Cristo «è il nostro unico mae-
stro che deve istruirci, il nostro unico Signore dal quale 
dobbiamo dipendere, il nostro unico capo al quale dob-
biamo restare uniti, il nostro unico modello al quale 
conformarci, il nostro unico medico che ci deve guari-
re, il nostro unico pastore che ci deve nutrire, la nostra 
unica via che ci deve condurre, la nostra unica verità 
che dobbiamo credere, la nostra unica vita che ci deve 
vivificare e il nostro unico tutto, in tutte le cose, che ci 
deve bastare» (Trattato della vera devozione, 61).

La devozione alla santa Vergine è un mezzo pri-
vilegiato «per trovare Gesù Cristo perfettamente, per 
amarlo teneramente e servirlo fedelmente» (Trattato 
della vera devozione, 62). Questo centrale desiderio di 
«amare teneramente» viene subito dilatato in un’ar-
dente preghiera a Gesù, chiedendo la grazia di parte-
cipare all’indicibile comunione d’amore che esiste tra 
lui e sua Madre. 

La totale relatività di Maria a Cristo, e in lui alla 
Santissima Trinità, è anzitutto sperimentata nella os-
servazione: «Ogni volta che tu pensi a Maria, Maria 
pensa per te a Dio. Ogni volta che tu dai lode e onore 
a Maria, Maria con te loda e onora Dio. Maria è tutta 
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relativa a Dio, e io la chiamerei benissimo la relazione 
di Dio, che non esiste se non in rapporto a Dio, o l’eco 
di Dio, che non dice e non ripete se non Dio. Se tu dici 
Maria, ella ripete Dio. Santa Elisabetta lodò Maria e 
la disse beata per aver creduto. Maria, l’eco fedele di 
Dio, intonò: “Magnificat anima mea Dominum” (l’a-
nima mia magnifica il Signore). 

Ciò che Maria fece in quell’occasione, lo ripete 
ogni giorno. Quando è lodata, amata, onorata o ri-
ceve qualche cosa, Dio è lodato, Dio è amato, Dio è 
onorato, Dio riceve per le mani di Maria e in Maria» 
(Trattato della vera devozione, 225).

È ancora nella preghiera alla Madre del Signore 
che san Luigi Maria esprime la dimensione trinitaria 
della sua relazione con Dio: «Ti saluto, Maria, figlia 
prediletta dell’eterno Padre! Ti saluto Maria, Madre 
mirabile del Figlio! Ti saluto Maria, sposa fedelissima 
dello Spirito Santo!» (Segreto di Maria, 68). 

Questa tradizionale espressione, già usata da san 
Francesco d’Assisi (cfr. Fonti Francescane, 281), pur 
contenendo livelli eterogenei di analogia, è senza 
dubbio efficace per esprimere in qualche modo la pe-
culiare partecipazione della Madonna alla vita della 
Santissima Trinità.

San Luigi Maria contempla tutti i misteri a par-
tire dall’incarnazione che si è compiuta al momento 
dell’annunciazione. Così, nel Trattato della vera devo-
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zione, Maria appare come «il vero paradiso terrestre 
del nuovo Adamo», la «terra vergine e immacolata» 
da cui egli è stato plasmato (n. 261). 

Ella è anche la nuova Eva, associata al nuovo 
Adamo nell’obbedienza che ripara la disobbedienza 
originale dell’uomo e della donna (cfr. Ibidem, 53; 
Sant’Ireneo, Adversus haereses, III, 21, 10-22, 4). 
Per mezzo di quest’obbedienza, il Figlio di Dio en-
tra nel mondo. La stessa croce è già misteriosamente 
presente nell’istante dell’incarnazione, al momento 
del concepimento di Gesù nel seno di Maria. Infatti, 
l’ecce venio della Lettera agli Ebrei (cfr. 10,5-9) è il 
primordiale atto d’obbedienza del Figlio al Padre, già 
accettazione del suo sacrificio redentore «quando en-
tra nel mondo».

«Tutta la nostra perfezione, scrive san Luigi 
Maria Grignion de Montfort, consiste nell’essere 
conformi, uniti e consacrati a Gesù Cristo. Perciò la 
più perfetta di tutte le devozioni è incontestabilmente 
quella che ci conforma, unisce e consacra più perfet-
tamente a Gesù Cristo. 

Ora, essendo Maria la creatura più conforme a 
Gesù Cristo, ne segue che, tra tutte le devozioni, quel-
la che consacra e conforma di più un’anima a nostro 
Signore è la devozione a Maria, sua santa Madre, e 
che più un’anima sarà consacrata a Maria, più sarà 
consacrata a Gesù Cristo» (Trattato della vera devo-


